




































poggmre con dati di fatto le loro 
asserzioni. 
Soprallutto. impararono che vi sono 
motiv1 veramente validi e documentati 
per la posizione della Chiesa sui proble­
mi morali. anche quelli più complessi. 
Scopnrono che alcuni insegnanti. pur 
avendo opanioni precise m merito a de­
terminati argomenti. nspettano gli stu­
denti che presentano punt1 di vista dJVer­
si se basati su dati di fatto . l giovani 
impararono che 11 Vangelo di Gesù Cri­
sto è sempre m armonia con la verità. da 
qualsivoglia fonte provenga. 
Cio e/te fece unu raga==a 
Nel 1975 Janclle Griffin frequentava il 
secondo anno di liceo. L'incarico di pre­
parare una ricerca sull'esplosione della 
popolazione dette iruzio ad una catena 
di eventi che alla fine portò alla produ­
zione della filmina «Un essere ril·o». 
Janelln e suo padre, il dottor Glen Grif­
fin. ora membri del palo di Val Verda. 
Bount1ful. Uta h. esaminarono gli album 
di famtglia e scelsero alcune buone foto­
grafie che abbinarono ad un loro saggio 
contra no all'aborto. La pro1eztone delle 
diapositi\c ricavate dall'album di famJ-

glia, accompagnata dalla lettura del sag­
gio in cui si dava risalto alla santità della 
vita umana, fu entusiasticamente ap­
plaudita dagli studenti c dagli msegnan­
ti. A questa presentazione furono appor­
tati cambiamenti e perfezionamenti. 11 
testo fu inciso su un nastro a cassetta. 
Alcune persone che assistettero alla pro­
iezione della filmina suggerirono che 
ogni giovane SUG avrebbe dovuto assi­
stere alla proiezione di «Un essere ••i1•o». 
Seguirono molte revisioni e perfeziOna­
menti, indi la filmina fu prodotta e di­
stribuita in tutta la Chiesa in diciassette 
lingue diverse (VV OF 1420). 

Quale può essere il vosrro contributo? 
Cercasi: Giovani Santi degli Ultimi 
Giorni dotati di genio e pronti a servire i 
loro simili e, forse, vincere ambiti Premi 
Nobel per quanto segue: 
l. Un sistema per eliminare topi, ratti e 
altri roditori, aumentando così del 25 
percento in alcune zone la disponibilità 
di cibo. Le tecniche usate non devono 
costituire un pencolo nelle zone ad alta 
concentrazione di popolaziOne. 
2. Un sistema per converllre a basso co­
sto l'acqua salata in acqua dolce per tra­
sformare molte zone desertiche vicino al 
mare in terre produttive. Suggerimento: 
Energ1a solare? 
3. Un sistema per rendere disponibili 
trattori c altri mezzi meccanici ad un 
sempre maggior numero di coltivatori 
del mondo. inclusi i mezzi adatti per 
l" uso in piccolì appezzamenti di terreno. 
4. Un sistema più efficace per prevenire 
il deteriora meoLo delle derrate a li menta­
ri nelle zone sottosviluppate, riducendo 
così gli sprechi e nutrire altri miHoni di 
persone. 
5. Un sistema per mettere a d1r.posizione 
degli uomini di tutto il mondo l'energta 
solare in sostituzione delle fonti di ener­
gia non nnnovabili alle quali allualmen­
te si fa ncorso. 

6. Un sistema per rendere pJU disponibili 
le vaste risorse alimentari dell'oceano in 
forma gradevole ed a basso costo. 
l giovani Santi degli Ultimi Giorm pos­
sono ottenere ambiti premi scoprendo il 
sistema per estrarre !"acqua da usare per 
l'irrigazione dali" atmosfera : per utilizza­
re fonti energetiche alternative: per ap­
plicare tecniche migliori per la raccolta. 
La lavorazione, l'imballaggio e la distn­
buzione del cibo, coluvare il deserto, 
usare l'acqua disponibile in forma di 
&hiaccio ai poli e per altri progetti simili. 
E vero che nel mondo vi sono molte 
persone che soffrono In fame: si tratta di 
un problema molto grave, ma le giovani 
menti di Sion devono forse lasciarsi sco­
raggiare, assumere un alleggiamento fa­
talista. oppure devono unirsi nella ri­
cerca della soluzione di questi problemi? 
Noi siamo figli di genitori celesti, creati a 
loro immagine: siamo capaci di risolvere 
ogni difficoltà. 
<do spanderò il mio spirito sopra ogni 
carne», disse il Signore tramite il profeta 
Gioele, «e i vostri figliuoli e le vostre 
figliuole profetizzeranno. 1 vostri vecchi 
avranno dei sogni, i vostri giovani 
avranno delle visioni. E anche su1 servi e 
sulle serve. spanderò in que1 giorn11l mio 
spirito» (Gioele 2:28-29). 
Le risposte ci sono e SI troveranno. an­
che quelle dei problemi più difficili. 
Grandi scoperte seguiranno il duro lavo­
ro c i molti tentativi. Qualche volta chi 
riceverà l'ispirazione potrà non ricono­
scerla come tale. 
Chi, nel 1750. avrebbe potuto predire la 
valanga di cambiamenti fondamentali 
che avrebbero fatto seguito allo sviluppo 
della macchina a vapore. opera di James 
Watt? Chi, nel 1870, avrebbe potuto pre­
dire ciò che l'eleuncità avrebbe fallo al 
mondo nei cento anm successivi? E 
quante persone nel1957 avrebbero pre­
detto che il lancio del primo satellite arti­
ficiale avrebbe portato l'uomo a calcare 

la polvere della luna soltanto dodici anni 
dopo? 
Che cosa dobbiamo fare? Prendete un 
giovane Santo degli Ultimi Giorn i dota­
lo di genio, istruitelo ed inculcate nella 
sua mente aperta all'insegnamento la 
decisione di risolvere un problema; ag­
giungete a questi elementi un atteggia­
mento devoto e la disponibilità ad ascol­
tare i suggerimenti dello Spirito. Ebbe­
ne, questo giovane, da solo, può arrivare 
a scoprire il sistema per nutrire miliont 
di persone. 

Perché nel mo11do c'è la fame? 
D: Quanto è affollato il mondo? 
R: Se i quattro miliardi di persone esi­
stenti sulla terra oggi venissero divisi in 
gruppi di quattro o cinque individui, 
ognuno di questi gruppi avrebbe a di­
sposizione quasi un ettaro di terreno, 
anche considerando soltanto la superfi­
cie degli Stati Uniti. TI Canada, il Me:.si­
co e l'America Centrale rimarrebbero 
vuoti. L'Europa, l'Asia, l'Africa. l'Au­
stralia e le isole del mondo rimarrebbero 
vuote. La popolazione della terra può 
essere male distribu11a. ma questo lgnt­
fica che li mondo è sovrappopolato'? (La 
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popolazione del mondo conta quattro 
miliardi d1 persone; la superficie degli 
Stati Uniti è di 9.399.317 km . quadrati e 
vi sono cento ettari ogni chilometro 
quadrato). 
D: C'è cibo sufficiente per tutti i popoli 
della terra'? 
R. Si. Da molti anni la produzione di 
c1bo è cresc1uta più rapidamente della 
popolaziOne. 
D · Perché allora. nel mondo, c'è la 
fame'? 
R · l motivi sono molti ed mcludono: 
l La di!.Lribuzione del cibo in alcune 
zone e molto inefficiente. particolar­
mente ne1 paesi sottosviluppati. 
2 Le attuali tecnologie d1 raccolto la­
'i<:lano ne1 campi molto c1bo in utilizzato. 
(SI ritiene che per certi mccolt1 la mieti­
tura meccaniaata tasca sul terreno sino 
al 2% del prodotlo. A causa dell'allo 
costo della mano d'opera attualmente 
non è economica mente conveniente rac­
cogliere ciò che viene lasciato sul posto 
dai mezzi meccanici. Una gran parte di 
questa pcrdata è dovuta alla cattiva od 
eccessiva maturazionc, oppure alla con­
formaZione del terreno cbe rende diffici­
le l'accesso e l'operazione dei mezzi 
meccanica). 
3. Il catt1vo Immagazzinaggio ed imbal­
laggio del c1bo causa un grande spreco di 
derrate 
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4. Ratti e top• consumano un'enorme 
quantità di cibo. (National Geographic, 
luglJo 1977. pag. 63: «In India, topi e 
ratti consumano una quantna di cereali 
sufficiente a riempire un treno lungo 
4.800 km.). 
5. L 'inefficienza delle tecniche di coltiva­
zione comporta una bassa resa per 
ettaro. 
6. Una gran parte della terra che potreb­
be essere adib1ta alla produzione di cibo 
viene usata per produrre tabacco. oppio 
e gli ingredienti per la fabbricazione di 
bevande alcooliche. 
7. ln alcune zone i govem1 intenzional­
mente, e qualche volta non intenzional­
mente, incoraggiano i contadini a pro­
durre meno cibo. 
8. [n alcune zone si usano molti chili di 
proteine vegetali per produrre un solo 
chilo di proteine animali. 

Che cosa si sta facendo? 
L'obiettivo principale dell'Istituto Ezra 
Taft Benson a Provo. Utah è quello di 
aiutare i popoli del mondo a nutrirsi 
meglio. Orgamzzato tre anni fa e d1retto 
daJ dottor Delos Ellsworth, l'Istituto si 
dedica ad approfondile ncerche sul cibo, 
la nutnzione, l'agricoltura e l'immagaz­
zinaggio delle derrate alimentari. 
Numerosi indirizzi di ricerca si occupa­
no della coltivazione di piccoh appezza­
menta di terreno. della conservazione 
deJJe derrate alimentan nei climi tropi­
cali. della varieta di alimentazione. delle 
provviste familiari e dell'orticoltura in­
tensiva. Sono in programma ulteriori 
ricerche. 
Quando gli è stato chiesto se i membri 
della Chiesa si occupano del problema di 
nutrire un mondo affamato. il dottor 
EUsworth ba esibilo un elenco di più di 
duemila esperti di cibo e di agricoltura 
SUG. lovero. la Chiesa ed il suo popolo 
partecipano attivamente alla soluzione 
di questo problema. O 

La formula 
di mio padre 

Henry Eyring 

Pubblichiamo una parte del discorso te­
nuto dal dottor Henry Eyring professore 
di chimica di fuma internazionale, pres­
so l'Università deii'Ulah, ex presidente 
dell'Associazione per l'Avanzamento 
della Scienza ed insignito di molte onori­
licenze scientifiche. 

Per me l'essenza del Vangelo è la dottri­
na del mettere alla prova. Il Salvatore 
disse di mettere alla prova le Sue parole, 
per vedere se la dottrina era di Dio, o se 
Egli parlava da Suo (vedere G1ovanm 
7: 17). 

E quest~ naturalmente, è ancbe l'e sen­
za della scienza: la dottrina del mettere 
alla prova, del tentare. del verificare. 
Questo è il genere di procedura che sta 
alla base della scienza stessa. e questo è il 
motivo per cui è possibile essere al tem­
po stesso e Santi degli Ullimi Giorni e 
scienziati. 
Questo è il motivo per cui non fui molto 
turbato quando, una volta. qualcuno mi 
disse: «HeDf). guarda quell'uomo. è un 
membro della tua Chiesa ma è un<t fra­
m»•. Fui d'accordo con il aruo mterlocu­
tore circa le condizioni da quell'uomo, 
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ma soggiuosi: <È vero! Ma pensa alle 
condtzioni in cui si troverebbe se non 
fosse per il Vangelo!m. 
n Vangelo non trasforma io oro tutto 
ciò che lucctca ; ma farà di ogni persona 
che lo melle in pratica un individuo mi­
gliore. lo l'ho messo alla prova. e so che 
esso può superare ogm esame. 

Supposizioni sono le convinzioni che in­
tratteniamo circa il mondo. poiché esse 
denvano dalle nostre esperienze e dai 
nostri esperimenti o dalle esperienze e 
dagli esperimenti di altri. 
Se mi venisse chiesto di discutere le mie 
convinziOni. comincerei con questo ra­
gionamento: Ritengo che vi sìa una Su-

«Henry ... in questa Chiesa non dobbiamo credere a nulla 
che non sia la verità. Vai dunque all'Università dell'Arizona 
ed impara tu tto ciò che puoi, e qualsiasi cosa vera fa parte 

del Vangelo. Il Signore governa effettivamente questo 
umverso ... » 

Dal mio punto di vista. la religione rive­
lata è una cosa logica. Non sì può igno­
rare il concetto che c'è una Suprema 
Provvtdenza . un Dto che si preoccupa di 
not. un Dio cantatevolc, pronto a comu­
nicare con noi. 
Ma quando qualcuno mi chiede di <<di­
mostrare che DIO estSte». mi domando 
qual è ti significato delle sue parole: sup­
pongo che voglia che glielo dimostri lo­
gtcamente Ma la verità non si può stabi­
lire mediante la sola logica, poiché anche 
la logtca piu solida non porta sempre alle 
conclustoni gtuste. Nel Medio Evo alcu­
nt pensavano che la terra fosse piana. 
Per loro questo era un fatto perfetta­
mente logico e, sebbene la loro logica 
potevu essere impeccabile. le loro con­
clusioni erano false poiché false erano le 
supposiziom sulle quali si basava il loro 
rogtona mento. 
n punto é questo: nella religione. nella 
sctenza. 10 ogm cosa che conta soltanto 
le suppo tZWnt gmste possono ponare a 
conclll!>tOnt degne dt fiducta. 
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prema Intelligenza dell'untverso. Non 
penso che qualcuno potrebbe dire che 
questo è illogico. Tutto ciò che potrebbe 
fare è non dichiararsi d'accordo. 
Se mi venisse chiesto come sono arrivato 
a questa conclusione direi : Sulla base 
delle mie esperienze e di quelle degli altri. 
Sulla base di ciò che accadde a Paolo ed 
a Joseph Smith e con il conforto della 
scopena quoudiana di meravtgliose leg­
gi scientifiche, mi sento obbligato a chie­
dere: Che cosa c'è dietro a tutto questo? 
Ognuno di noi, naturalmente. risponde 
a questa situazione in una maniera 
particolare. 
Concludo che c'è una Suprema l ntelli­
genza. Dto, che io adoro. Questo signili­
ca che continuerò a pregare perché credo 
che Dio. l'Essere più saggio dell 'univer­
so. è caritatevole e conosce i miei pensi e­
n più nascosti. 
Alcune persone concludono che le ingiu­
stizie che esistono nel mondo dimostra­
no che non c'è Dio. Al contrario. io con­
cludo che Dio. e sendo a1 tempo stesso 

giusto e misericordtoso. rettificherà, 
perché può rettificare, tutte te iniquità in 
una vita dopo la morte. 
Per necessità, per amvare alle mie con­
vinzioni scientifiche, ricorro allo stesso 
procedimento e gli stcsst metodi di pro­
va e controprova, che uso per arrivare 
alla mia fede religiosa. 
Vorrei ora tornare per un attimo ad un 
episodio accaduto molti anni fa, ritorna­
re cioè alla sera di un venerdì del seuem­
bre 1919, a Pima, Arizona. Per tutto il 
giorno avevamo imballato ed immagaz­
zinato il fieno. Era una giornata molto 
calda ed avevamo bevuto una grande 
quantità d'acqua. Il lunedì successivo 
avrei cominciato a frequentare l'Univer­
sità dell'Arizona, dove mi ero iscritto 
alla facoltà di ingegneria mineraria . 
Quella sera mio padre, come spesso fan­
no tutti i padri, sentì di dover tenere una 
conversazione con suo figlio. Voleva es­
sere sicuro che. all'università. avrei con­
tinuato a percorrere la via s tretta ed an­
gusta che porta alla vita eterna. Mi disse: 
«Henry, vuoi sederti qui accanto a me 
per qualche minuto? Vorrei parlarti». 
Beh. preferisco sempre parlare al duro 
lavoro della fienagione, così andai a se­
dermi accanto a lui. 
«Henry. ritengo che noi due. oltre ad 
essere padre e liglio, stamo anche buoni 
amici». 
«Sì», risposi. «Lo penso anch'io». 
<<Henry, abbiamo lavorato insieme in 
questa fattoria, ed insieme siamo andati 
a caccia e a pesca. Penso che ci conoscia­
mo molto bene. È per questo che voglio 
dirti: Sono convinto che il Signore usò iJ 
profeta Joseph Smith per restaurare la 
Sua Chiesa. Per me questa è una reallà. 
Non nutro alcun dubbio in merito a ciò. 
Ora, vi sono molte altre cose che mi 
risultano molto meno chiare; ma in que­
sta Chiesa non dobbiamo credere a nulla 
che non sia la verità. Vai dunque aii'Um­
versità dell'Arizona ed impara tutto ciò 

che puoi. e qualsiasi cosa sia vera fa 
parte del Vangelo. lJ Signore go\erna 
effettivamente questo universo. Sono si­
curo che Egli ispirò il profeta Joseph 
Smith; e voglio dirti qualcos'altro: Se 
vai all'università e non li comporti male. 
se vivrai in modo tale da sentini a tuo 
agio in compagnia della brava gente, se 
andrai in chiesa e farai tutte le altre cose 
che abbiamo sempre fatto, non dovrat 
preoccuparti per il timore di aJiontanani 
dal Signore». 
Queste parole furono dette circa 60 anni 
orsono. Non conosco ancora tutte le ri­
sposte. né le conosce alcun altro uomo. 
ma sono ancora convinto che c'è un Dio 
che usò iJ profeta Joseph Smith per re­
staurare il Vangelo, proprio come tra­
sformò Paolo da persecutore dei Santi in 
uno dei più grandi missionari di tutti i 
tempi. Perché? Perché il Signore aveva 
bisogno di lu~ e di lui fece uso. 
Perché Egli fece la stessa cosa al profeta 
Joseph Smitb? Tanto per cominciare. 
perché Joseph Smitb aveva la quasi uni­
ca capacità di ascoltare. Nel mondo 't 
sono molte persone intelligenti, alcune 
così intelligenti che non ci è posstbtle due 
loro nulla. Una delle caratteristiche piu 
meravigliose negli uomini che hanno 
plasmato la chiesa restaurata è la loro 
grande umiltà di ascoltare. e questo è 
mollo importante per ognuno di not. 
Dio ci userà tut li per i Suoi propositi, ma 
è necessario saper ascoltare. Credo che 
ciò che è realmente importante è che Dto 
può parlare con noi se abbiamo l'umiltà 
di avvici narci a Lui nella preghiera c con 
il giusto atteggiamento. Egli può parlare 
direttamente alla nostra intelligenza. 
Così, se siete disposti a metlere alla pro­
va. a verificare, come Gesù ci ha coman­
dato. arriverete a condividere la mia 
supposizione che il Signore è un m ·elato­
re. che è onnisciente. che può parlare a 
chiunque desideri per dire qual i asi cosa 
desideri. ed allora a\ rete usato ti metodo 
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scientifico per avvicinarvi di più a Dio. 
La scienza. proprio per le !.UC limitazio­
ni. può instillare in noi rum1ltà che ci 
1nduce ad ascoltare. Quando la scienza 
serve a questo proposito diventa immen­
samente importante. In breve. il Vange­
lo ci insegna a melle re alla prova le paro­
le del Salvatore. a fare come fa lo scien­
ziato per creare teorie. predire. compiere 
accertamenti. confrontarti con le predi­
zioni già fatte ed arrivare a precise con­
clusioni circa la verità. 

l Io seguito questa procedura per arriva­
re alla conclusione che il Vangelo è vero. 
che c'è una Suprema fntelligcnza. che c'e 
un Dio che si cura di noi che parla ai suo1 
(jgJi, che parlò a Joseph Smith e che 
parla ancora oggi. 
Questo è il messaggio in cui molli grandi 
uomini hanno creduto in ogni epoca del­
la nostra storia, cd è un messagg~o tanto 
importante oggi quanto lo sia mai stato. 

o 

NOTIZIARJO DELLE PROV\-ISTE fAI\ OliAR l (Segue da pag. 26) 

grave problema. ma è efficace in qualsia­
si clima. 

\le10do 

Qualsiasi tipo di olio di !.emi (arachidi. 
mais, ecc.) è efficace nel trattamento dei 
cereali o de1legumi per l'immagazzinag­
gio. l cereali o legumi devono essere 
messi in un contenitore prow1sto di co­
perchio. Dopo di che si 1m mette l'olio. si 
chmde il contenitore e SI ag1ta vigorosa­
mente sino a quando rotio ha rivestito 
lutti i cercali o legumi. 
Non è necessario che i cereali :;iano im­
mersi oeU'oho: basta semplicemente che 
su di ess1 si formi un leggero strato di 
questo elemento: poi. i cereali o legumi 
vengono trasferiti in un contcnttore per 
1'1 mmagazzinaggio. 
n contenitore per l'immagazzinaggio 
non puo essere d1 tela perché assorbireb-

be l'olio. È necessario, pertanto, un ro­
busto contenitore che protegga cereali e 
legumi dall'umidità. L'olio diventa ran­
cido, ma il rivestimento richiesto è cosi 
leggero da non modificare il gusto dei 
cereali o dei legumi. L'olio ucc1dcrà ogni 
insetto presente nei cereali e nei legumi 
ed impedirà successive infestazioni. 
Questo metodo è particolarmente racco­
mandato per 1 chmi tropicali e nelle zone 
in cui i legumt costituiscono un alimento 
fondamentale . Per esempio, in Guate­
mala d prezzo dei fagioli varia conside­
revolmente durante l'anno, raggiungen­
do il punto più basso al momento della 
raccolta. Se un<~ famiglia acquista una 
provvista d1 fag1olJ sufficiente per un an­
no al tempo del raccolto. li tratta con 
!'olio e li i.mmagazzina per l'uso quando 
11 prezz~ e molto superiore. può rispar­
mta~e smo a due tern della somma spesa 
ogm anno per l'alimentazione. O 

* 

* 

Cosa dovremmo 
fare per un amico? 

A part,e i nostn cari. a parte 1 nosln 
parenti. l'amicizia rende la VIta più 
significativa. Con l'amicizia niente è 
impersonale. Tuuo è più piace\ole. 
Tutto ha uno scopo più grande. 
Tutto si cap1sce meglio. Essa è 
qualcosa da coluvare e da tener 
caro, qualcosa che deve nascere e 
crescere spontaneamente e che non 
si deve maltrattare. 
Que:sto ci porta alla base d1 quello 
che diceva Cicerone. e cioè che la 
vera <<amicizia può esistere soltanto 
fra uomini buoni)), o <q>er buoni» -
seguitava a dire- <moi intendiamo 
coloro le cui azioni e la cu1 v1ta non 
lasctano alcun dubbio circa il loro 
onore. La loro purezza. equità e 
generosità~ uomint che sono liberi 
dalla cupidigia e dalla violenza e che · 
hanno iJ coraggio delle loro 
COn vinzionp1, 
Spesso sorge ti dubbio su quello che 
s• dovrebbe o non si dovrebbe fare 
per un amico. Si dovrebbe violare 
una legge o un codtce morale dt 
condotta m nome dell'anllcizia? S1 
dovrebbe fals11icare qualcosa, 
comm.:L.cre un'azione illegale o fare 
qualcosa di indegno per un amtco? 
I n risposta a questi interrogativi. è 
significativo iJ fatto che Cicerone, 
molti secoli fa. giUngesse alla 
conclusione cw oggt dobbiamo 
gsungere noi. ((. . che la scusa dt 
aver agito nell'interesse di un amico 
non è una scusa valida per 

un'azione sbagliata. Dato che la 
convinzione nella v1rtù degli uomint 
è il fondamento primo dell'arnicizta, 
se la virtù vien meno, l'arnicizsa non 
può sopravvivere ..• La stabilità 
dell'amicizia è garantita quando gli 
uomini che sono uniti dall'aiTetto 
imparano prima di tutto a dominare 
le passioni che rendono schiavi gli 
altn. e a provare gioia 10 una 
condotta giusta ed equa, a 
condividere le preoccupazioni, a non 
chtedere mai ruente che sia 
incompatibile con la virtù e la 
rettitudine. a servire, ad amare e a 
nspettarsi reciprocamente. Dico 
cri~petto>, perché quando iJ rispetto 
scompare, J'amiciz•a perde il suo 
gioiello più luminoso .. . Lnfaui. se 
si trascura la v1rtù, coloro che 
s'immagmano di possedere degh 
amici scopriranno il loro errore 
allorché qualche grave sventura Il 
mette alla prova . . . Potché la 
natura ci ha dato l'amicizia come 
ancella della virtù. non come 
compagna della colpa. Che quC:)ta 
sia allora la prima legge 
dell'amicizia: clue<hamo ru nostn 
amiCI, e facciamo per i nostri amtcl, 
soltanto ciò che é bene . .. senza 
chiedere né acconscnure a fare ciò 
che è male . . . senza amicizia non 
c'é pienezza di vita. . . perché se 
dalla nostra v1ta scompaiono 
l'affetto e la gentilezza, perdi a m o 
tutto ciò che le confensce fasctno)). 

* 

* 
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